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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 
attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche 
e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con 
i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. 
Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando 
comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
 
Per i comuni sotto i 2.000 abitanti viene meno l'analisi relativa alla situazione socio-economica ed alle risultanze dei dati della popolazione e del territorio. Sul versante 
della programmazione strettamente intesa non vengono richiesti gli obiettivi strategici per ogni missione, rimanendo tuttavia la disamina delle principali spese e delle 
entrate previste per il loro finanziamento, nonché l'analisi sulle modalità di offerta dei servizi pubblici locali, la programmazione urbanistica e dei lavori pubblici e 
l'inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti di pianificazione adottati dall'ente (dal piano delle alienazioni a quello di contenimento delle spese, dal fabbisogno del 
personale ai piani di razionalizzazione).  
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici ai cittadini 

 
 

Servizi gestiti in forma associata  
 
Servizi gestiti in forma associata tramite Unione Montana Alto Astico  
 
Servizio Lavori Pubblici 
 
Servizio Finanziario/Tributi/Personale 

 
Servizio di Vice Segreteria Comunale 
 
Servizio di Protezione Civile 
 
Servizi Socio Assistenziali 
 

Servizi Culturali 

 

Servizi gestiti in forma associata tramite Convenzione con altre Pubbliche Amministrazioni  
 
Centrale Unica di Committenza  

SUAP;  
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Servizi gestiti da Società/ Enti strumentali partecipati – affidamenti in house 
 

Servizio Idrico Integrato – VIACQUA s.p.a. 
Servizio raccolta e smaltimento rifiiuti – Alto Vicentino Ambiente s.r.l. 
Consorzio di polizia locale Alto Vicentino – servizio di vigilanza 

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 34 del 27/12/2018 è stata effettuata la revisione periodica delle società partecipate, così 
come previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 
 

Società partecipate direttamente Percentuale 
partecipazione 

 

VIACQUA s.p.a (  da fusione AVS SPA e ACQUE 
VICENTINE SPA) 

0,05
% 

http://www.altovicentinos
ervizi.com/ 

IMPIANTI ASTICO S.R.L.  0,01
% 

http://www.impiantiastico.
it/ 

 

ALTO VICENTINO AMBIENTE S.R.L. 0,16
% 

http://www.altovicentinoa
mbiente.it/ 

 

 

   
 

 
La Legge di Stabilità 2019 (comma 831) abolisce l’obbligo, per i comuni aventi popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, di redazione 
del bilancio consolidato. 

 
 

 
 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la 
gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali:  
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Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2017 (penultimo anno dell’esercizio precedente)               862.005,78 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente)               494.875,61 
Fondo cassa al 31/12/2015 (anno precedente -1)               330.810,22 
Fondo cassa al 31/12/2014 (anno precedente -2)               517.961,20 

 
 
Nel triennio precedente non è stata utilizzata l’anticipazione di cassa. 
 

 
 

 
Ricorso all’indebitamento 
 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Residuo debito (+) 140.050,93 114.821,08 88.873,08 62.184,90 38.677,82 18.017,09

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 25.229,85 25.948,00 26.688,18 23.507,08 20.660,73 9.474,05

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 114.821,08 88.873,08 62.184,90 38.677,82 18.017,09 8.543,04  

 
In merito al ricorso all'indebitamento, nel corso degli esercizi 2019/2021 l'Ente non prevede di fare ricorso a nuovi debiti. 
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Debiti fuori bilancio 
 
Alla data attuale non sussistono debiti fuori bilancio per i quali è necessario ricorrere al loro riconoscimento. 
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 Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

Personale in servizio al 31/12/ 2017  (penultimo anno dell’esercizio precedente):  
 
PERSONALE DI RUOLO N. 3 dipendenti  
Personale in convenzione con l’Unione Montana Alto 
Astico: 
Vice Segretario Comunale 
Responsabile Servizio Finanziario 
 

      

 

Previsioni 2018 2019 2020 2021 
Spese per il personale dipendente            

126.771,79 
           

129.179,62 
           

129.179,62 
           

129.179,62 
I.R.A.P.              

7.517,00 
             

7.267,00 
             

7.267,00 
             

7.267,00 
Spese per il personale in comando                  

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
Incarichi professionali art.110 comma 1-2 TUEL                  

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
Buoni pasto              

2.500,00 
             

2.500,00 
             

2.500,00 
             

2.500,00 
Altre spese per il personale              

1.500,00 
 

             
600,00 

 

             
600,00 

 

             
600,00 

 
TOTALE GLOBALE SPESE PERSONALE            

138.288,79 
           

139.546,62 
           

139.546,62 
           

139.546,62 
     

 

Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti imposti dalla norma. 

Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma  562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e  le  altre  disposizioni  in 
materia di spesa di personale riferite agli enti che  nell'anno  2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilita' interno (rispetto 
del tetto di spesa del personale del 2008 -  spesa prevista nel 2019 al netto delle componenti escluse € 126.695,07 – tetto spesa personale 
del 2008 € 135.139,49). 
Con provvedimento di Giunta n. 44 del 27/12/2018 è stata approvata la “CONVENZIONE EX ART. 14 DEL C.C.N.L. 22.01.2004 TRA IL COMUNE DI 
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LASTEBASSE E IL COMUNE DI PEDEMONTE PER L'UTILIZZO PARZIALE E TEMPORANEO DEL DIPENDENTE SLAVIERO FEDERICO DAL 
01.01.2019 AL 31.03.2019” 
Con provvedimento di Giunta n. 43 del 27/12/2018 è stata approvata la “PROROGA CONVENZIONE EX ART. 14 DEL C.C.N.L. 22.01.2004 TRA IL 
COMUNE DI ROTZO ED IL COMUNE DI LASTEBASSE PER L'UTILIZZO PARZIALE E TEMPORANEO DEL DIPENDENTE SLAVIERO FEDERICO 
DAL 01.01.2019 AL 31.03.2019” 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale  
 
In merito alla programmazione del personale, per il prossimo triennio la stessa risulta negativa, in quanto le attuali norme prevedono nuove 
assunzioni solo per turn over nel caso il personale dipendente in servizio debba lasciare l'ente per quiescenza o mobilita.  
"Piano dei fabbisogni" di cui al D.L. 78/2010 e s.m.i. per il triennio 2019/2021 è negativo.  
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Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica e negli esercizi precedente non ha acquisito né ceduto spazi 
nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S. 

 
I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019, sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale 
– delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione 
delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) possono 
utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, 
dunque, il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza 
l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considerano “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821).  
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Entrate 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici  
 
Le politiche tributarie devono essere improntate a un'equità fiscale e ad una copertura integrale dei costi dei servizi.  
Relativamente alle entrate tributarie l'indirizzo in materia è di mantenere invariate le aliquote. 

 
IMU  
 
Il gettito IMU, è stato  determinato sulla base: 

• dell’art. 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e successive modifiche legislative intervenute; 

• al netto della quota di alimentazione IMU da restituire al Fondo solidarietà comunale. 

• Per l’anno 2019 il gettito IMU è stato quantificato in € 55.000,00, stimato sulla base di quanto riscosso nell’esercizio precedente. 
 

TASI  
 
La TASI, che presuppone l’individuazione dei servizi indivisibili è un’imposta che affianca l’IMU. La base imponibile della Tasi è quella 
prevista per l'applicazione dell'IMU (art. 13 D.L. 201/2011) 
 
T.A.R.I. 
 
La normativa vigente impone ai Comuni la copertura dei costi nella misura del 100%. Il presupposto di applicazione della TARI è il possesso o la 
detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
Le tariffe vengono determinate sulla base dei costi previsti per il servizio; il relativo piano economico finanziario viene approvato dal Consiglio 
Comunale. 
I criteri di commisurazione della tariffa applicabili sono quelli determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 158/1999. 
 

ADDIZIONALE COMUNALE SULL'IRPEF  
 
Soggetti passivi soni gli aventi domicilio fiscale nel Comune alla data del 1° gennaio di ciascun anno. 

Per l’anno 2019 si conferma la stessa aliquota degli anni precedenti. 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'  

 
Il servizio di riscossione, gestione ed accertamento dell’imposta di pubblicità e dei diritti per le pubbliche affissioni è gestito tramite concessione a 
ditta esterna, previo pagamento di canone annuo  fisso pari ad € 650,00. 
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T.O.S.A.P.  

 
Anche per la tassa in oggetto vengono confermate le tariffe applicate nel 2018. La tassa in oggetto è accertata e riscossa direttamente dal 
Comune.  
 

 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Si prevede l’adesione a bandi regionali, ministeriali o di altra natura qualora si verificassero condizioni vantaggiose per l’Ente relativamente ad 
investimenti necessari sul territorio comunale.  
Non si prevede di alienare alcun immobile.  
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Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali  
 
Per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Lastebasse, dovrà orientare la propria attività con particolare riguardo al contenimento delle spese, 

mantenendo comunque inalterati la qualità dei servizi offerti, continuando  nell'attuale politica di conferimento all’Unione Montana Alto Astico e 

convenzionamento con altri enti, che permette l'espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione.  

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi  
L'art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati 

sulla base di una programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L'art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali 

documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell'Ente e in coerenza con i propri bilanci. Non rilevando acquisti di beni e servi idi importo stimato 

uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il "Programma biennale degli acquisti di beni e servizi" per il periodo 2019-2020 risulta negativo.  

 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007  
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 29/01/2018 è stato approvato il piano di razionalizzazione delle spese sopra indicate per il triennio 2018/2020. 

Per il triennio 2019/2021 viene sostanzialmente confermato il piano come per gli esercizi precedenti: 

 
CATEGORIA A): Dotazioni strumentali delle stazioni di lavoro nell’automazione del servizio (anche informatiche).  
 
Il servizio sistemi informativi ha provveduto a rilevare i dati e le informazioni necessarie 
per la predisposizione del piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali 
che corredano le stazioni di lavoro nelle automazioni d’ufficio. 
Le dotazioni strumentali anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro degli uffici 
sono di seguito riportate: 
 
Situazione al 31.12.2018 
Personal computer  n. 4 
Scanner  n. 1 
Stampanti n. 2 
Server n. 1 
Telefoni fissi n. 4  
Telefoni cellulari n. 2 
Tablet  n. 1 
Telefax n. 1 
Fotocopiatrici n. 1 
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La dotazione standard del posto di lavoro è attualmente così composta: 
- un personal computer con relativo sistema operativo e con gli applicativi tipici 

dell’automazione d’ufficio e di un video lcd; 
- un collegamento a una stampante di rete; 

 
L’ufficio protocollo é dotato di uno scanner mentre la fotocopiatrice é unica per tutti gli uffici, collegata ai P.C., anche il Fax é unico per tutti gli uffici. 
L’acquisizione di nuove attrezzature informatiche avviene di norma utilizzando Consip. 
 
Telefonia mobile:  attualmente i cellulari in 

dotazione sono n. 2: 
Sindaco – Assessore 
Attività e Servizi 
Sociali,Attività 
Produttive,Cultura,Sport,T
urismo,Servizi Scolastici. 
Sono altresì attive n. 3 SIM 
per la telefonia mobile in 
dotazione al Vice Sindaco, 
al Responsabile del 
servizio tecnico e 
all’operaio comunale.  
Spesa annua prevista € 
2.500,00 

Telefonia fissa: Attualmente tutte le postazioni di 
lavoro sono dotate di un telefono fisso. 
La spesa annua prevista per le spese 
telefoniche degli uffici municipali 
ammonta ad € 1.200,00 

 
 
 
CATEGORIA B): Autovetture di servizio 
L’Ente non è dotato di autovetture di servizio. 
 
CATEGORIA C): Beni immobili ad uso abitativo e di servizio. 
L’Ente non ha in uso immobili ad uso abitativo e di servizio passivi di canone di locazione affitto. 
Le spese pertinenti ai seguenti beni immobili ad uso abitativo di proprietà dell’Ente, locati 
con  regolari contratti,  sono esclusivamente quelle dovute a norma per la 
manutenzione straordinaria a carico del proprietario. 
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PIANO DI CONTENIMENTO DELLE SPESE  -  PREVISIONE 2019/2021 
 
Si evidenzia che nel corso del triennio non è possibile prevedere riduzioni considerevoli nelle tre categorie in quanto ogni settore ha una dotazione 
minima.  
Il Comune di Lastebasse dista 55 Km dal comune capoluogo di Provincia – Vicenza (sede di vari uffici centrali) e non è facilmente collegato da 
mezzi di trasporto pubblico, per cui gli spostamenti spesso avvengono con le auto private dei dipendenti e/o amministratori. Spesso per 
adempimenti comuni, si ricorre alla collaborazione dei colleghi dei Comuni. 
Tutte le postazioni di lavoro sono dotate di personal computer e di un monitor.  
Gli stanziamenti di spesa relativi agli acquisti informatici previsti nel bilancio del triennio 2019-2021 sono finalizzati alla sostituzione delle dotazioni 
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attuali in caso di rottura o perché le caratteristiche dei computer oramai non sono più rispondenti alle richieste informatiche in continua evoluzione o 
perché non è conveniente procedere alla manutenzione per gli elevati costi che si dovrebbero sostenere. Eventuali acquisti dovranno essere 
effettuati con il ricorso alla CONSIP o al mercato elettronico della pubblica amministrazione. Tutte le postazioni informatiche sono collegate all’unico 
server. 
La conservazione a norma dei documenti, in adempimento alla normativa del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale) è gestita unitariamente 
con l’Unione Montana Alto Astico, in considerazione del vantaggio economico rappresentato. 
Per quanto riguarda la fornitura d’uso e manutenzione dei software gestionali (finanziaria, segreteria, personale, backup, ecc..) il servizio è affidato 
a Ditte esterne specializzate nella elaborazioni di programmi gestionali per la pubblica amministrazione previo pagamento di un canone annuo fisso 
pari ad € 4.800,00. 
La gestione del software dei tributi comunali è affidata alla ditta esterna previo pagamento di un canone annuo fisso pari ad € 976,00; 
Per la manutenzione degli hardware e dei software vari in dotazione agli uffici, da parecchi anni il servizio è affidato a ditta specializzata previo 
pagamento di un costo annuo previsto in € 3.660,00.  
L’obiettivo del prossimo triennio è quello di valorizzare sempre più l’utilizzo delle tecnologie informatiche e della posta certificata, riducendo la spesa 
di cancelleria e quella postale.  
 
Per quanto riguarda la telefonia mobile, attualmente, i cellulari in dotazione sono n. 2 a noleggio e l’uso è limitato alle esigenze di servizio al fine di 
assicurare una pronta e costante reperibilità (in dotazione al Sindaco, all’Assessore Attività e Servizi Sociali,Attività 
Produttive,Cultura,Sport,Turismo,Servizi Scolastici), al fine di garantire la copertura del servizio su tutto il territorio (kmq 18,79) il cui dislivello spazia 
tra i 590 m.slm. del fondovalle e i 1.850 dell’altopiano. Sono altresì attive n. 3 SIM per la telefonia mobile in dotazione al Vice Sindaco, al 
Responsabile del servizio tecnico e all’operaio comunale. L’uso è limitato alle esigenze di servizio. 
La spesa annua prevista è di €. 2.500,00 

 
Per i telefoni cellulari in dotazione non si ravvisa la possibilità di riduzione in termini di numero. Le spese sono sotto controllo. Di tutte le utenze viene fornito 
bimestralmente da parte del gestore di telefonia mobile in allegato alla bolletta il tabulato del traffico effettuato al fine di verificare, nel rispetto della normativa sulla 
riservatezza dei dati personali, il loro corretto utilizzo. Si rammenta che la scelta del gestore della telefonia mobile è strettamente legato alla copertura di segnale su 
tutto il territorio comunale montano 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 

L'art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile /2016 "Codice dei Contratti" dispone che l'attività di realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di 
applicazione e aventi singolo importo superiore a 100.000 euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi 
aggiornamenti annuali. Tale programma, che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni dell'amministrazione aggiudicatrice in conformità 
agli obiettivi assunti, viene predisposto ed approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale). La 
normativa stabilisce che l'Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di cui costituisce parte integrante.  
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 05/12/2018 il Comune di Lastebasse ha adottato il programma triennale delle opere pubbliche per gli 
anni 2019 – 2021 e l’elenco annuale per l’anno 2019 in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 del citato Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
smi.  
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
 
 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 

Importo 

totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 

(descrizione estremi) 

       

       

1 MESSA IN SICUREZZA STRADA COMUNALE DELLA VENA 
 

2016         2.305.000,00           325.505,15         1.979.494,85 FONDI COMUNI CONFINANTI 
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Coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti 
La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 
Si da atto che non esistono aree di proprietà comunale da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167 del 
18/04/1962 e n. 865 del 22/10/1971 e n. 457 del 05/08/1978. 

 
 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
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Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi 
equilibri in termini di cassa 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
  

514.198,19 
   

 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
 

(+) 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 393.663,65 379.266,72 370.572,66 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente (+) 0,00 0,00 0,00 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche     

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 363.056,57 357.605,99 360.098,61 
di cui     

- fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità  6.964,63 7.784,00 8.241,25 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti (-) 23.507,08 20.660,73 9.474,05 
obbligazionari     

- di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive  0,00 0,00 0,00 

modifiche e rifinanziamenti)     

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 
 

7.100,00 1.000,00 1.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) 
 

(+) 
  

0,00 
  

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (+) 0,00 0,00 0,00 
specifiche disposizioni di legge     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (-) 7.100,00 1.000,00 1.000,00 

specifiche disposizioni di legge     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata (+) 0,00 0,00 0,00 

dei prestiti     

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 

 

O=G+H+I-L+M 

   

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) 

 

(+) 

  

26.000,00 

  

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 1.098.001,58 1.323.620,80 901.500,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente (-) 0,00 0,00 0,00 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (-) 0,00 0,00 0,00 

specifiche disposizioni di legge     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività (-) 0,00 0,00 0,00 

finanziaria     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (+) 7.100,00 1.000,00 1.000,00 

specifiche disposizioni di legge     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata (-) 0,00 0,00 0,00 

dei prestiti     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.011.067,58 524.620,80 602.500,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 120.034,00 800.000,00 300.000,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine 

 

(+) 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività (+) 0,00 0,00 0,00 

finanziaria     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività (-) 0,00 0,00 0,00 

finanziarie     

EQUILIBRIO FINALE 

 

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi 
per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti. 



LASTEBASSE, 5 febbraio 2019        f.to Il Responsabile del Servizio 

 

           f.to    Il Legale Rappresentante 

         

 

          


